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P R O V I N C I A  DI S I R A C U S A

Le potenti organizzazioni crim inose ca ta n es i  hanno  p ro ie t ta to  nel territorio  della 
provincia di S iracu sa  un conso lida to  modello di s t ru t tu ra  m alavitosa di tipo vertici- 
stico.
La p re sen za  di radicati gruppi criminali si r iscontra  a Lentini, Fioridia, Solarino  
ed A u g u s ta  (nella p a r te  s e t ten tr io n a le  della provincia, a  d ire t to  c o n ta t to  con il 
territorio c a ta n e s e ) ,  nonché  a Noto, Avola e  Pachino  (ne ll 'e s trem a p ropaggine 
sudorien ta le  della provincia s iracusana) ,  d ove  tre  clan distinti si so n o  alleati so t to  
l’eg ida  di più forti gruppi criminali ca tanes i .
Allo s ta to ,  ed a seg u i to  delle più recenti a t tiv ità  di c o n t ra s to  ch e  hanno  in te re ssa to  
le principali formazioni, nel s iracu san o  risultano:

> il g ruppo  NARDO, attivo  nella p a r te  se t te n t r io n a le  della provincia, ove  insistono 
i comuni di Lentini, Carlentin i, A ugusta ,  F ranco fon te  e  Villasmundo;

> il g ru p p o  APARO -TRIGILA, attivo nella p a r te  cen tro-m erid ionale  della provincia, 
con particolare riferimento al traffico di s o s ta n z e  s tupefacen ti  ed  alle estorsioni;

> il clan ATTANASIO, ch e  e se rc i ta  la su a  influenza nella zona sud  della c i t tà  di S i ­
r a c u s a ,  co m p reso  il vecchio quar tie re  di Ortigia;

> il clan di SANTA PANAGIA, daH'omonimo q u ar t ie re  s iracusano , in co llegam ento  
ai gruppi NARDO-APARO-TRIGILA, ch e  controlla lo s f ru t ta m e n to  delle attività 
illecite nell’a rea  se t ten tr io n a le  del capoluogo.

Gli ATTANASIO e  i SANTA PANAGIA so n o  i d u e  principali poli di ag g reg az io n e  d e l ­
lo scen a r io  criminale urbano. Si t ra t ta  di organizzazioni criminali con ca ra t te r is t ich e  
di tipo mafioso, non inserite  o rg an icam en te  in cosa nostra.
R ela tivam ente  ai se t to r i  di in te re sse  della locale criminalità organizzata , o ltre a 
quello storico  delle estorsioni,  in particolare ai danni di attività commerciali, per­
m ane, co m e  nel c a ta n e s e ,  una fo r te  p ropensione  alla g es t io n e  del traffico di s t u ­
pefacenti,  an c h e  s e  la specifica attività criminosa sem b ra  limitarsi a livello locale, 
av en d o  co m e  unica fon te  di approvvig ionam ento  la piazza del c a ta n e s e .  
L operazione den o m in a ta  “Minotauro"68, co n d o t ta  in d a ta  1° feb b ra io  2 0 1 2  dalla 
S q u ad ra  Mobile di S iracusa ,  ha a c c e r ta to  una re te  di spacc io  di s o s ta n z e  s tu p e f a ­
centi, tipo hashish  e  cocaina, m en tre  u n ’altra  operazione, co n d o tta  in d a ta  7 m a g ­
gio 2 0 1 2  dai Carabinieri di A ugusta ,  ha evidenzia to  la p re senza  di una assoc iaz io ­
ne a delinquere  ch e  reperiva s tu p e fa c e n te  (cocaina, eroina, marijuana ed hashish) 
nel ca lab rese ,  al fine di rifornire il com prenso rio  dei comuni di Lentini ed  Augusta .  
L e sa m e  delle segnalazioni inerenti ai reati sp ia  ■kìv»»M e, in special modo, di quelle 
relative a incendi, dannegg iam enti,  dannegg iam en ti  seguiti  da  incendi, nel s e m e ­

68 O.C.C.C. nr. 7506/09 R.G.N.R. e  nr. 265/12 R.G. G I P. emesso II 25 gennaio 2012 dal GIP di Siracusa.
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s t re  in e s a m e ,  fa reg is tra re  una diminuzione sul territorio provinciale, m en tre  si 
rileva un a u m e n to  dei reati di rapine, es to rs ion i e  s f ru t tam e n to  della prostituzione.

P ro v in c ia  di S ir a c u s a  I f t t w V l
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P R O V I N C I A  DI R A G U S A

Lincidenza di fenom eni criminali di tipo m afioso  si seg n a la  s o p ra t tu t to  nel v e r s a n te  
occ iden ta le  del territorio ibleo (Vittoria, C om iso, A cate) ,  ove  o p e re re b b e ro  e l e ­
menti del clan  DOMINANTE, affiliato alla stidda, nonché  una cellula criminale di 
tipo mafioso d en o m in a ta  clan P ISC O PO . I più recenti  riscontri investigativi a v r e b ­
bero  d e l in ea to  un affievolimento dei rapporti del c lan  P IS C O P O  co n  la famiglia 
g e le se  degli EMMANUELLO, nonché un rapporto  di a lleanza co n  l’organizzazione 
m afiosa attiva in Niscemi (CL).
L in teresse  della locale criminalità verso  il prolifico se t to re  degli s tupefacen ti  è  a t t u a ­
lizzato dall’operazione “Dr///"69, con la quale i Carabinieri di Modica hanno a c ce r ta to  
la p resenza di una re te  di spaccio o p e ran te  nel com une di Pozzallo e  località limitrofe. 
Limpossibilità di p o te r  garan tire  un controllo capillare sull’in tera  fascia cos t ie ra  
(c a ra tte r izza ta  p e r  la quasi  totalità  da sp iag g e  e  quindi da  facili approdi) fa della

60 O.C.C.C. nr. 1437/10 R.N.G.R. e  rtr. 367/11 RG. GIP ©messa. Il 26.03.20:2. dal GIP presse il Tribunale oi Modica.
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frontiera rivierasca siciliana su d  o rien ta le  un ap p ro d o  privilegiato p e r  i gruppi crimi­
nali internazionali ch e  organizzano l 'ingresso  illegale in Italia.
L esa m e  delle segnalazioni inerenti ai reati sp ia  hraM cU e, in specia l modo, di quelle 
relative a rapine, estorsioni, attiv ità  di riciclaggio, nel s e m e s t r e  in e s a m e  fa regi­
s t ra re  una diminuzione sul territorio  provinciale, m en tre  si rileva un a u m en to  dei re ­
ati di assoc iaz ione  a  delinquere, incendi, dannegg iam en ti,  dannegg iam enti  seguiti 
da incendio e  s f ru t ta m e n to  della prostituzione.
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P R O V I N C I A  DI M E S S I N A

Il pan o ram a delle organizzazioni m afiose  della provincia di M ess ina  è  ca ra t te r izza to  
dalla suddivisione del territorio in d is t in te  a r e e  d 'influenza, nell’am bito  delle quali 
o p eran o  a l t re t ta n te  s t ru t tu re  criminali di tipo mafioso, c iascuna  con ca ra t te r is t ich e  
proprie ma a c co m u n a te  dalla rilevante capacità  di condiz ionam ento  delle attiv ità  
imprenditoriali ivi in sed ia te  e  dell’o p e ra to  della P.A..
I sodalizi del m ess in ese ,  a loro volta, r isen tono  dell’influenza delle ben  più potenti 
organizzazioni m afiose  rad ica te  nelle d u e  province limitrofe (cosa nostra palermi­
tana e catanese).
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In particolare:

> la fascia  tirrenica, che  dai margini della c i t tà  di M essina  si e s t e n d e  lungo il Tirre­
no sino ai N ebrodi, v e d e  il dominio del clan dei BARCELLONESI;

> nella zona nebroidea, per q u an to  fo r te m e n te  rid im ensionate  r ispe tto  al p a s s a to  
a segu ito  di operazioni di polizia, risultano p resen ti  la famiglia m afiosa di MI­
STRETTA e  i sodalizi mafiosi operan ti  nell’a r e a  di Tortorici;

> la fascia jónica, ch e  dalia periferia sud di M ess ina  si e s t e n d e  sino al confine con  
la provincia di C a tan ia ,  è  a re a  d ’influenza dei clan  mafiosi CINTORIN O e  B R U ­
NETTO (riconducibili alla famiglia SANTAPAOLA), nonché  del g ru p p o  c a p e g g ia ­
to  da  DI M AURO Paolo ( lega to  ai LAUDANI di C atan ia) ;

> infine, l 'ag g reg a to  urbano del capoluogo, ponendosi c o m e  punto  di convergenza  
delle a ltre  a ree ,  v e d e  la com p resen za  dei gruppi radicati nella fascia co s t ie ra  e  
della 'ndrangheta ca lab rese .

In ta le  c o n te s to  so n o  attivi c lan  a “c o m p e te n z a ” rionale, quali quelli GALLI-GATTO 
del q u a r t ie re  “G io s t ra ” . SPARTA’ di “C o n t e s s e ”, FERRANTE-VENTURA e  VADA­
L A -C A M PO LO  di “C a m a ro ”, M A N C U S O  di “Gravitelli” e  ASPRI-TROVATO di 
“Mangialupi", a t tu a lm e n te  ges t i t i  da  reggenti d a to  lo s t a to  di d e ten z io n e  dei l e a ­
d e r s  storici.
La fascia  tirrenica, ed  in particolare l’a rea  barce llonese ,  p re s e n ta  profili di più attiva 
e f fe rv escen za  criminale.
L es is ten za  di una organizzazione di tipo mafioso o p e ra n te  in territorio ba rce llonese  
e  di una sua cos to la  attiva nel com prensorio  di M azzarà S. A ndrea ,  Furnari e  Terme 
Vigliatore, è  c ircos tanza  ormai giudizialmente acc ia ra ta .
Le risultanze investigative dell’operaz ione  “Mustra"7n hanno  d im o s tra to  l’e s is ten za  
di un g ru p p o  criminale organizzato, rad icato  principalm ente nel territorio di Terme 
Viglia tore, costi tu ito  da so g g e tt i  p rev a len tem en te  giovani e  s t r e t t a m e n te  co llega to  
all’organizzazione dei BARCELLONESI. Le indagini hanno co n se n ti to  di a f fe rm are  
che  il c i ta to  g ruppo  era  ded ito  principalm ente ad  a ttiv ità  e s to rs iv e ,  i cui proventi 
venivano conferiti in p a r te  ai BARCELLONESI in ragione di un rap p o r to  vassallo . 
Il g ruppo  em e rg e n te ,  peraltro, te n ta  in vario m odo di e se rc i ta re  un ce r to  g rad o  di 
controllo sul territorio, s f ru t tan d o  la fa se  di indebolimento delle  s t ru t tu re  m afiose  
tradizionali o innestandosi su  monconi di e s s e .
La re cen te  attività giudiziaria ha ev idenziato  c h e  la criminalità barce llonese  s ta  vi­
vendo  un m om en to  di transizione, in co r r ispondenza  di un ricambio g ene raz iona le  e  
di un c o n te s tu a le  riequilibrio di forze sul territorio.
Il cond iz ionam ento  della vita pubblica nella provincia di M ess ina  è  co n fe rm a to  dal 
fa tto  ch e  il 2 2  m a g g io  2 0 1 2 ,  il Ministro dell’interno, a s e g u i to  della relazione della

70 O.C.C.C. nr. 5756/11 R.G.N.R. e nr. 3963/11 R.G. G.I.R emessa il 1S apnle 2012 dal GIP di Messina.

-  484 -



Senato della Repubblica - 485 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

Commissione d ’indagine presso  il Com une di Barcellona P. G., disposta dal Pre­
fetto di Messina, ha decre ta to  la sospensione  per 30 giorni di alcuni responsabili 
di quell'Amministrazione, la cui condotta  aveva com prom esso il regolare funziona­
mento di alcuni servizi, in con tras to  con i principi di buon andam ento  e  imparzialità 
deN’amministrazione comunale.
Nel sem es tre  in esam e, si conferma un notevole in teresse della criminalità per 
la gestione del prolifico mercato degli s tupefacenti. Al riguardo, si citano gli esiti 
dell’operazione “Coccodrillo"7', nel cui ambito, il 21 m a g g io  2 0 1 2 ,  il G.I.P. presso 
il Tribunale di M essina ha disposto  la misura cautelare  in carcere  e  quella degli 
arresti domiciliari nei confronti di 44 soggetti, ritenuti responsabili a vario titolo di 
associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti. Le indagini, svolte 
dai Carabinieri di Messina, hanno consentito  di individuare due distinte associazio­
ni radicate rispettivamente nel capoluogo e  nella fascia tirrenica, che gestivano lo 
smercio di droga proveniente da Palermo e dalla Locride.
In merito ai segnali di in teresse del tessu to  criminale nei riguardi deH'immigrazione 
clandestina, appare  opportuno richiamare l'operazione "Rais"72 con la quale, il 14 
m a g g io  2 0 1 2, sono stati assicurati alla giustizia 14 soggetti, tra egiziani e  italiani, 
ritenuti a vario titolo componenti di un 'associazione a delinquere transnazionale 
con s e d e  in Egitto e  varie cellule in Italia, dedita al favoreggiamento dell’innmigra- 
zione clandestina ed al seques tro  di persona a scopo  di estorsione.
Le indagini e s p e r i te  hanno d im o s tra to  ch e  il g ru p p o  o p e ra n te  in Egitto  provvedeva 
a t ra sp o r ta re  gli immigrati fino al limite delle a c q u e  territoriali italiane, ove  i m igran­
ti ven ivano  presi in c o n se g n a  dai sodali italiani c h e  favorivano la clandestin ità  degli 
s tranieri sul territorio  italiano.
L esa m e  delle segnalazioni inerenti ai reati sp ia  fcàWIcJM e, in special modo, di quelle 
relative a estorsioni,  reati associativi, a t tiv ità  di riciclaggio e  s f ru t ta m e n to  della 
prostituzione, nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  fa reg is t ra re  una co s tan za  sul territorio  pro­
vinciale, m en tre  si rileva una diminuzione degli incendi, dei dannegg iam enti  e  dei 
dannegg iam enti  seguiti  da incendio e  un a u m e n to  delle rapine.

71 O.C.C.C. nr. 7241/07 R.G.N.R. e  nr. 3511/11 RG G.I.P. emessa il 21 maggio 2012 dal GIP di Messina
72 O.C.C.C. nr. 5682/10 RGNR e nr. 3441/11 R.G. G.I.P. emessa il 14 maggio 2012 dal GIP di Messina
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P R O I E Z I O N I  E X T R A R E G IO N A L I

Nel periodo in e s a m e  le indagini di polizia hanno d e l in ea to  la p resen za  di proiezioni 
delle organizzazioni ma fiose siciliane in altri co n tes t i  regionali, co n fe rm ando  quan to  
già e m e rso  in p reced en ti  analisi.
In Toscana e  in Em ilia , a n c h e  se  non si sono  riscontrati eventi criminali im m edia­
t a m e n te  riconducibili a cosa nostra, le a ttiv ità  info-investigative po rtano  a r i tenere 
ch e  so g g e t t i  provenienti dalla Sicilia e  legati a cosche  m afiose  o p e ran o  in quei 
territori, s e p p u r  co n  un b a s so  profilo, ded icandosi p re v a len tem en te  ad attiv ità  di r i­
c ic lag g io , re im p ie g o  d i d en a ro  di provenienza illecita e  tra ff ic o  d i s tu p e fa c e n ti. 
A tal p roposito , il 2 2  m aggio  2 0 1 2  - co m e  già riferito nell’analisi dei dati relativi 
alla provincia di Palerm o - le S q u a d re  Mobili delle Q u e s tu re  di Palerm o, B e rg a ­
mo, M odena  e  Napoli, nell 'ambito dell’operaz ione  “Monterrey”, hanno e se g u ito  nei 
confronti di 3 4  p e rso n e ,  tu t te  ap p a r ten en t i  ad  un 'a ssoc iaz ione  p e r  delinquere  d e ­
dita al traffico di s tu p e facen ti ,  l 'O .C .C .C . nr. 1 8 2 4 3 /1 0  RGNR, nr. 1 9 9 8 /1 1  RGIP, 
e m e s s a  in d a ta  8 m aggio  20 1 2  dal GIP del Tribunale di Palerm o. U no dei des t ina ta r i  
del p rovved im ento  restrittivo, un m o d e n e s e  re s id e n te  in M essico , è  risu ltato  par­
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ticolarmente attivo nel traffico di droga, nonché coinvolto nel passa to  in sequestri 
di s tupefacente.
In L o m b a rd ia  non si sono registrati episodi delittuosi eclatanti né operazioni di 
polizia riconducibili a soggetti appartenenti a cosa nostra: la criminalità mafiosa 
siciliana appare  continuare in una stra teg ia  ispirata ad un basso  profilo, predili­
gendo attività meno o s ten ta te  rispetto  a quelle di altre organizzazioni criminali. 
Allo s ta to  si rileva che, il 2 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  la Guardia di Finanza di C altan issetta , 
nel corso dell'operazione “Cane Sciolto", che ha in teressato  anche la provincia di 
Monza-Brianza73, ha seq u es tra to 74 beni mobili ed immobili, aziende e  disponibilità 
finanziarie, per un amm ontare complessivo di circa 10 milioni di eu ro ,  ad un pluri- 
pregiudicato, ritenuto contiguo a cosa nostra nissena.
Di rilievo, inoltre, l 'esecuzione dell'ordinanza di custodia cautelare em essa  dall'A.G. 
di Milano, il 23  m a g g io  2 0 1 2 ,  nei confronti di FIDANZATI Guglielmo75 e  di altri 12 
soggetti,  ritenuti responsabili di una rapina ai danni di una nota gioielleria di quel 
capoluogo, perpetra ta  il 5 febbraio 2011, per un bottino di circa 9 milioni di euro76. 
Si evidenzia infine che, il 19 g iu g n o  2 0 1 2, come già riferito nell’analisi relativa alla 
provincia di Trapani, nell 'ambito dell'operazione "Crìmiso", a seguito dell’O .C .C .C .77 
em essa  dal GIP del Tribunale di Palermo nei confronti di 12 soggetti ritenuti respon­
sabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso ed altri reati, la Squadra Mobile 
di Trapani ha tra t to  in arresto  due  soggetti - uno dei quali indicato come reggente  
della famiglia mafiosa di Alcamo -  residenti rispettivamente in Cinisello Balsamo 
(MI) e  Milano.
Nel V e n e to ,  gli accertam enti e  le verifiche effe ttua te  nel periodo di riferimento 
fanno ritenere che elementi della criminalità organizzata di origine siciliana posso ­
no aver s tre tto  contatti con il mondo deH’imprenditoria veneta, specialm ente nel 
s e tto re  delle energie rinnovabili, al fine di riciclare il denaro proveniente dai traffici 
illeciti. Determinanti, al riguardo, si sono rivelati gli accertam enti svolti, in materia 
di certificazione antimafia, anche  dalla D.I.A. di Padova, in esito ai quali sono stati 
emessi vari provvedimenti di esclusione da appalti pubblici delle società s o sp e t ta te  
di collusione con la mafia.
Sem pre  nel Veneto, il 2 0  f e b b ra io  201 2, personale delle Squadre Mobili di Padova 
e  di C altan isse tta  ha dato  esecuzione alla misura di prevenzione patrimoniale78 nei 
confronti di un soggetto , nativo di Gela (CL), ed a rres ta to  neH'aprile scorso  per 
associazione mafiosa, in quanto ritenuto e sponen te  della famiglia EMMANUELLO

73 In località Villasanta. sono stati sequestrati una impresa individuale ed un appartamento.
74 Decreto di sequestro nr. 3/2012 R.G.M.R - nr. ¿ /2012 R.S. e nr. 7/2012 R.S.. rispettivamente emessi il 24 gennaio 2012 ed il 

1° febbraio 2012. dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Caltanissetta.
75 FIDANZATI Guglielmo, nato a Palermo il 2.11.1958. residente a Mediglia (MI), figlio del più noto FIDANZATI Gaetano nato a 

Palermo il 6.9.1935. già reggente del m a n d a m e n to  “Resuttana" di Palermo. All'atto della notifica del provvedimento. FIDANZATI 
Guglielmo -  al quale viene contestato esclusivamente il reato di concorso m ricettazione -  si trovava già detenuto, dal 16 aprile 
2011. in quanto raggiunto da precedente O.C.C.C. emessa dal Tribunale di Milano per reati inerenti gli stupefacenti.

76 O.C.C.C. nr. 40998/08 RGNR e nr. 7022/11 RG GIP emessa il 16 aprile 2011 dal GIP del Tribunale di Milano. Nel corso di suc­
cessivo rito abbreviato. FIDANZATI Guglielmo, con sentenza pronunciata dal GUP del Tribunale di Milano il 2 dicembre 2011. è 
stato condannato ad anni 7 e mesi 4 di reclusione.

77 O.C.C.C. nr. 20445/09 RGNR e  nr. 4960/12 RG GIP emessa il 15 giugno 2012 dal GIP Luigi Petrucci del Tribunale di Palermo. 
Lindagme riguardava due gruppi di italiani, originari della provincia di Catanzaro, insediati nelle province di Bergamo e  Brescia, 
ed accusati di associazione di tipo mafioso, estorsione e traffico di stupefacenti.

78 Decreto di sequestro nr. 11/2012 R.G.M.P. e nr. 8/2011 R.S.. emesso in data 10.02.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione 
del Tribunale di Caltanissetta.
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sequestrando  un appartam ento  di proprietà del citato pregiudicato.
Il 2 3  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  il Tribunale di Palermo ha disposto la misura di prevenzione 
personale della sorveglianza speciale di PS. con obbligo di soggiorno nel Comune 
di P a d o v a  nei confronti di RUNA G iu s e p p e  S a l v a t o r e  (figlio del noto capomafia), 
scarcera to  lo scorso m ese  di novembre 2011.
Nel Lazio, lo scenario della criminalità nell’area romana deno ta  -  in continuità con 
quanto  rilevato nei periodi pregressi -  connotazioni variegate  e  composite, non 
sem pre  riconducibili a modelli predefiniti. Giova in proposito considerare che dopo il 
periodo risalente alla “Banda della Magliana"79, non sono più stati espressi  a g g re ­
gati criminali egemoni, capaci di esercitare  un reale controllo del territorio, anche 
se  da frange della predetta  banda sono poi sorte  ramificazioni au tonom e e  minori 
-  talora genera te  da ex affiliati -  orientate  prevalentem ente alla perpetrazione di 
tipiche condotte  delittuose, quali lo spaccio di stupefacenti, l’usura, le estorsioni 
ed il gioco d ’azzardo.
Va comunque evidenziato come nel contesto  criminale romano le presenze criminali 
qualificate tendono ad agire con modus operandi meno pervasivi rispetto a quelli 
tipici delle regioni di origine, in ciò concretizzando una “strategia della sommersio­
n e”.
In ques to  con testo  si segnala che, il 1 8  a p r i le  2 0 1 2 ,  nell’ambito dell’operazione 
“Piata 2009", i Carabinieri hanno eseguito  un provvedimento restrittivo30 nei co n ­
fronti di 32 persone, ritenute responsabili a vario titolo di associazione per delin­
quere  finalizzata al traffico di sostanze  stupefacenti del tipo “cocaina” e  “hashish”, 
operan te  nel quartiere del Trullo di Roma. Il gruppo criminale era capeggia to  da un 
pluripregiudicato di Partanna (TP), da tempo residente in Roma, già inserito in con­
testi criminali di tipo mafioso dediti al traffico internazionale di stupefacenti. Infine, 
nel prosieguo delle indagini relative all’operazione “Sud Pontino”*', il 2 7  g e n n a io
2 0 1 2 ,  personale della Squadra Mobile di C aserta  e  del Centro  Operativo D.I.A. 
di Roma, ha eseguito  un’ordinanza di custodia cautelare in carcere32 nei confronti 
di s e i  p e r s o n e ,  risultate appartenere  a diverse organizzazioni di s tam po mafioso 
operanti in Cam pania ed in Sicilia, ricoprenti ruoli di vertice nel sodalizio caser tano  
dei casalesi e in quello siciliano di cosa nostra. I provvedimenti ribadiscono la spar­
tizione degli affari illeciti all'interno dei mercati ortofrutticoli e  quindi l’esis tenza di 
una vera e  propria monopolizzazione del se tto re  dei trasporti su gomma da parte  
del cartello dei casalesi e  della mafia siciliana.
In C a la b r ia ,  le sinergie criminali tra cosa nostra e  'ndrangheta si sono ulteriormen­
te  evidenziate nelle province di Reggio Calabria e  di Crotone. Il 2 2  m a r z o  2 0 1 2 ,  
infatti, i Carabinieri del R O S e d i  Reggio Calabria hanno da to  esecuzione al p row e-

79 Storicamente collegata con elementi apicali anche c c o s a  nostra  siciliana.
80 O.C.C.C. nr. 11556/09 RGNR e  n.1642/09 RG Gip emessa dal GIP del Tribunale di Roma il 11.04.2012.
81 Operazione svolta dal;a DIA di Napoli e Roma nel maggio 2010. Ss era accertato che il "sud Pontine*. Fondi in particolare, era 

diventato pjnto di convergenza degl- interess' per mafia e cam orra , alleate nel controllo dei trasporti a servizio del settore orte- 
frutticolo in t ulte il centro sud e. per alcune tratte, verso le regioni set t eri nona li. li socaliziocnmirale casertano traeva interesse 
nella gestione di un'agenzia che controllava tutti i trasporti dei prodotti ortofrutticoli per l'intero centro-sud Italia mentre una 
fam iglia  siciliana si era garannta il libero accesso e la vendita dei prodotti ne mercati campani e laziali, pxvalendo sjgli altri 
operaton dello stesso  settore ortofrutticolo. L'alleanza tra le due organizzazioni avrebbe imposto un monopdic di fatto con il 
condizionamentodei prezzi, influendo, quindi, sul libero mercato.

82 Prowecimento nr. RGNR. 45565/05 - 20478/10 RG GIP - 45/12 O.C.C. emesso il 19  gennaio 2012 dall'Ufficio 38° GIP del 
Triburele di Napoli.

-  488 -



Senato della Repubblica - 489 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

dimento di seques tro  preventivo di beni83 em esso  il 12 marzo 2012 dal GIP presso  il 
Tribunale di Reggio Calabria, nell’ambito dell'operazione “Solare ter", nei confronti 
di associati alle co sch e  della 'ndrangheta e  alla famiglia mafiosa di Carini (PA), 
già destinatari, unitamente ad altri coindagati, di ordinanza di custodia cautelare 
nell’ambito dell’operazione "Crimine 3", eseguita  il 14 luglio 2011.
Il provvedimento ha consentito  di accerta re  la riconducibilità agli indagati di beni 
immobili e  mobili per un complessivo valore commerciale di oltre 10 milioni di eu ro ,  
parte  dei quali sequestra ti  anche  ex art. 11 legge n. 146 /2006 .
Nel s em es tre  in e sam e  viene confermata la presenza in P ie m o n te  di elementi a p ­
partenenti a gruppi locali collegati a esponenti e  circuiti mafiosi catanesi.
A supporto  di quanto  sopra si evidenzia che, I’8  m a g g io  2 0 1 2, in Settimo Torinese, 
le Squadre  Mobili di Catania e  di Torino, hanno notificato una misura restrittiva nei 
confronti di un com ponente dell’associazione mafiosa e tn e a  denominata CURSO- 
Tl84.

83 Procedimento penale nr. 611/08 RGNR DDA e nr 443/09 RG GIP DDA.
84 Fermo di indiziato di delitto n.17829/12 R.G.N.R. della D .D A  di Catania.
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ATTIVITÀ DELLA D . I .A .
I N V E S T I G A Z I O N I  G IU D IZ IA R IE

Nel s e m e s t r e  in e sa m e ,  lo s p e t t ro  delle attività investigative della D.I.A., p e r  q u a n ­
to  riguarda il c o n t ra s to  a sodalizi criminali siciliani di m atr ice  mafiosa, si è  m odulato  
co m e  meglio indicato nella tabella  successiva:

TAV. 32

11
11

155

Di segu ito ,  v engono  r ip o r ta te  le attiv ità  ritenute  più significative, ch e  co m p le tan o
q u a n to  già analizzato  p re c e d e n te m e n te :

> il 17  f e b b ra io  201 2, in Vittoria (RG), la D.I.A. di C a l ta n is s e t ta  ha p rocedu to  alla 
notifica del d e c re to  di s e q u e s t ro  nr. 1 5 3 /11  Reg. G en.,  e m e s s o  dal Tribunale di 
C a l tan is se t ta ,  ai sens i  deN 'art. 3 2 t  c .p .p . e  finalizzato alla success iva  confisca 
ex  ar t.  12-sex/es,  D.L. n. 3 0 6 /1 9 9 2 ,  nei confronti di un so g g e t to  originario di 
C as te ld acc ia  (PA) e  re s id en te  a Vittoria (RG), c o n d a n n a to  defin it ivam ente  a sei 
anni di reclusione p er  co n co rso  in assoc iaz ione  m afiosa, e s s e n d o  s tab i lm en te  in­
se r ito  nel circuito relazionale riconducibile a PRO V EN ZA N O  B ernardo, all’ep o c a  
an c o ra  latitante . Il provvedim ento , sca tu r ito  da a ttiv ità  investigative c o n d o t te  
dalla D.I.A., co n sen tiv a  il s e q u e s tro  e  la c o n te s tu a le  confisca  di beni immobili a 
lui riconducibili p e r  un valore ca lco la to  in 1 .5 0 0 .0 0 0  di e u r o  circa;

> il 6  m a rz o  2 0 1 2 ,  neH’am bito  dell’o p eraz ione  “Fenix", la D.I.A. di C a l ta n is s e t ta  ha 
procedu to  - in C a ta n ia  e  Milano - alla notifica del d e c re to  di se q u e s tro  preventivo 
ex  ar t.  321 c .p .p .85, nei confronti di un noto  im prenditore dell’a rea  c a ta n e s e ,  in­
d ica to  da  un co llabo ra to re  di giustizia quale  pe rso n a  vicina al ca p o  mafia n issen o  
MADONIA G iuseppe .  Il provvedim ento , già m enziona to  a proposito  delle p ro ie ­
zioni di c o s a  nostra fuori regione e  sca tu r ito  da  indagini patrimoniali della D.I.A., 
consen tiva  il s e q u e s t ro  di immobili, az iende  e  q u o te  soc ie ta r ie  p er  un valore c a l ­
co la to  di 2 0 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ;

> l’8  m a rz o  2 0 1 2 ,  in Pa lerm o ed  a ltre  città  italiane, la D.I.A. di C a l ta n is s e t ta  ha 
p ro ced u to  all’e se cu z io n e  di un provvedim ento  restr it t ivo86 nei confronti di q u a t t ro  
so g g e t t i37 ritenuti responsabili,  a vario titolo, di a v e re  p ar tec ip a to  alle fasi e s e ­
cu tive  dell’a t t e n t a to  che , in d a ta  19 luglio 1992, p re s so  la via M ariano D ’Amelio 
di Palermo, c a u s ò  la m orte  del Dr. Paolo BORSELLINO e  della sua  sco r ta .  Le 
att iv ità  investigative, c o n d o t te  an c h e  grazie  al con tr ibu to  dichiarativo del co l­

85 Provvedimento nr. 113/2008 R.G.N.R. e  nr.32/200S R.G.CIP, smesso in data 27.2.2012 dail'Ufficio GIP cel Tribbiale di Calta- 
rassetta.

86 O.C.C.C. nr;1595/08 R.G.N.R., emessa in data 2.3.2012 dal G lPdiC altanssetta.
87 MADONIA Salvatore Mario, nato a Palermo ¡116.8.1956; TUTINO Vittorio, nato a Palermo il 13.4.1 966;VITALl Salvatore, nato 

a Palermo il 28.9.1946 PULCI Calogero, nato a Sommatino il 1S.8.1960.
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lab o ra to re  di giustizia SPATUZZA G a s p a re  e  su c c e s s iv a m e n te  im p lem enta te  
dall’a p p o r to  fornito dalle propalazioni di TRANCHINA Fabio, uom o di fiducia dei 
fratelli G iu sep p e  e  Filippo GRAVIANO, hanno  de l inea to  il coinvolgimento di ta lu ­
ni uomini d'onore della “famiglia" m afiosa  di B rancaccio  nella f a s e  prepara to r ia  
dell’a t t e n t a to  nonché  in quella relativa alla su a  m ater ia le  esecuzione .  Il G.I.P ha, 
poi, riconosciuto, su  richiesta  della DDA di C a l tan is se t ta ,  p e r  tutti gli a r res ta t i ,  
la s u s s is te n z a  della c ircos tanza  ag g ra v a n te  di cui all 'art. 1 della legge 1 5 /8 0 ,  
dell’a v e re  cioè cosa nostra co m m esso  la s t r a g e  an c h e  p er  fini terroristici, p e r  la 
prima volta c o n te s ta ta  p e r  una s t r a g e  del 1992.

> il 16  a p r i le  2 0 1 2 ,  a conclusione di acce r ta m en t i  patrimoniali delega ti  dall'A.G. 
di Reggio C alabria  nei confronti di un s o g g e t to  originario di C a la tab ian o  (CT), 
già c o n d a n n a to  a l l 'e rgas to lo  p e r  omicidio e  co n co rso  e s te rn o  in assoc iaz ione  m a ­
fiosa, la D.I.A. di C a tan ia  ha d a to  e se cu z io n e  ad un provvedim ento  di confisca 
ex art.  12 sex ies  D.L. 3 0 6 /9 2 ,  che ha r iguarda to  d u e  immobili, t re  au to v e t tu re  e  
rapporti  bancari p e r  un valore p resu n to  di 5 0 0 .0 0 0  Euro;

> l’i l  g iu g n o  2 0 1 2 ,  la P rocura della Repubblica p re s so  il Tribunale di Palerm o -  
DDA, a conclusione delle indagini preliminari, svo lte  dal C e n t ro  O pera tivo  D.I.A. 
di Palermo, relative alla c.d . “tra t ta t iva  S ta to  -  m afia” da  collocarsi negli anni 
1992 e  1993, ha e m e s s o  il p rovvedim ento  di conclusione delle indagini88 a carico 
di dodici indagati89.

88 Procedimento penale nr. 11719/12 N.C. (stralcio del proc. pen. nr. 11609/08 N.C.).
89 RUNA Salvatore. PROVENZANO Bernardo. BRUSCA Giovanni. BAGARELLA Leoluca Biagio. CIANCIMINO Massimo. QNÀ 

Antonino, SUBRANNI Antonio. MORI Mario, DE DONNO Giuseppe. MANCINO Nicola. MANNINO Calogero Antonio e 
DELL'UTRI Marcello.

-  491 -



Senato della Repubblica - 492 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

IN V E S T I G A Z I O N I  PR E V E N T IV E

Nella s o t to s ta n te  tabella si riporta il controvalore  dei beni so t to p o s t i  a misura ab la-  
tiva, nel se t to re  delle misure di prevenzione patrimoniali a carico  di sogge tt i  co lle­
gati a c o s a  nostra:

TAV. 33

Euro 12 .626 .000

Euro 4 9 .4 5 7 .0 0 0

uro 5 2 6 .0 0 0 .0 0 0

uro 4 5 .3 8 0 .0 0 0

Di seg u ito  sono  illustrati s in te t ic am en te  i provvedimenti più significativi:

> il 1 4  g e n n a io  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u ito  un d ec re to  di conf isca90 e m e s s o  dal Tribu­
nale  di C a tan ia  nei confronti di un s o g g e t to  originario di Palagonia (CT). Il valore  
com m ercia le  dei beni so t to p o s t i  a confisca am m onta  a  7 0 0 .0 0 0  eu ro .
Il p roposto , a p p a r te n e n te  alla criminalità organizzata  ded ita  al traffico di s t u p e ­
facenti,  rivestiva un ruolo ap ica le  aH’interno del sodalizio e  ges t iva  il traffico di 
eroina e  cocaina nella zona di Palagonia e  località limitrofe, riportando  p er  q u e s to  
una condanna  a 24 anni di reclusione;

> il 2 0  g e n n a io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  e se g u ito  un d ec re to  di s e q u e s t ro 3', e m e s s o  dal Tri­
bunale di Agrigento  a carico  di un so g g e t to  originario di Favara (AG).
Il p rovvedim ento  ablativo, ch e  riguarda a n c h e  i familiari del p roposto , co lp isce  
beni immobili, autom ezzi, polizze ass icurative , libretti di d ep o s i to  e  fondi comuni 
d ’investim ento , p e r  un valore di circa 5 0 0 .0 0 0  euro ;

> il 2 3  g e n n a io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  e se g u ito  un d ec re to  di confisca  definitiva, e m e s s o  
dal Tribunale di Palerm o92 e  relativo a beni immobili e  mobili, rapporti bancari e  
partecipazioni socie tarie ,  nei confronti di un so g g e t to  originario di Palerm o. Il 
valore com plessivo  dei beni am m o n ta  a circa 1 .3 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 9  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u ito  un d ec re to  di s e q u e s t r o 93 e m e s s o  dal Tribu­
nale di Agrigento , nei confronti di un pregiudicato originario di C an ica tt ì  (AG). Il 
provvedim ento  co lp isce  beni p e r  un valore  calcolato  in com plessivi 5 .0 0 0 .0 0 0  di 
e u r o  circa;

90 Prcwecimento n-. 272/09 R.M.P.
91 Proweci mento nr. 8 7 /2 0 ' 1 R.N/.P.
92 Prcweoimento nr. 157/OG R.M.P.
93 Prcwecimento nr. 95/11 R.N/.P.

► Confische conseguenti a sequestri proposti 
dal Direttore della D.I.A.

» Confische conseguenti a sequestri A.G. in 
esito indagini della D.I.A.
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> il 10 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decreto  di confisca94 e m esso  dal Tribu­
nale di Catania nei confronti di un sogge tto  originario di Catania, pluripregiudi- 
cato con collegamenti con il sodalizio mafioso di Paterno, legato a SANTAPAO- 
LA Benedetto . Il valore commerciale dei beni sottoposti a confisca ammonta a
1 .8 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 13 f e b b ra io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decre to  di seques tro95, em esso  dal 
Tribunale di Catania  nei confronti di due  soggetti originari di Catania, entrambi 
ritenuti appartenenti al clan “PILLERÀ CAPPELLO" di Catania. I beni sottoposti 
a seques tro  amm ontano a 5 .0 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 14  f e b b ra io  2 0 1 2, è  s ta to  eseguito un decreto  di confisca96 em esso  dal Tribu­
nale di Catania nei confronti di un sogge tto  originario di Catania, pluripregiudi- 
cato riconducibile al clan di SANTAPAOLA Benedetto . Il valore commerciale dei 
beni sottoposti a confisca ammonta ad 1 .2 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 15 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decreto  di seques tro97 relativo a beni 
del valore di 2 .0 0 0 .0 0 0  di e u r o  riconducibili a un pluripregiudicato di Calata- 
fimi (TP), già sorvegliato speciale di P.S., indagato neN’ambito dell'operazione 
“G olem  fase II", in quanto indiziato di appartenere  alla consorteria mafiosa di 
C a s t e l v e t r a n o  (TP), capeggiata dal noto latitante MESSINA DENARO Matteo.
Il prevenuto, destinatario del provvedimento è  persona ben inserita nel tessu to  
sociale ed economico della provincia trapanese;

> il 21 f e b b ra io  2 0 1 2  è  s ta to  eseguito  un decre to  di seques tro98, em esso  dal Tri­
bunale di Catania  nei confronti di un sogge tto  originario di Catania, figlio di un 
noto uomo d ’onore, cugino del boss de tenu to  SANTAPAOLA Benedetto . Il valore 
commerciale dei beni sottoposti a seques tro  ammonta ad 1 .5 0 0 .0 0 0  euro ;

> il 27  f e b b ra io  2 0 1 2, è  s ta to  eseguito  un decre to  di seques tro99 e m esso  dal Tribu­
nale di Catania, nei confronti di un affiliato alla famiglia mafiosa SANTAPAOLA.
Il valore commerciale dei beni sottoposti a seques tro  ammonta a 5 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> l'8 m a rz o  2 0 1 2 ,  la Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Palermo ha 
disposto, a seguito  di proposta della procura della Repubblica p resso  il Tribunale 
di Palermo e  del Direttore della D.I.A., la sospensione dell'amministrazione dei 
beni connessi alle attività economiche di 3 società ed il sequestro , a carico di 
alcuni soci, di beni immobili, mobili e rapporti bancari riconducibili, d irettamente 
e / o  indirettamente ai soci, quantificabili in 2 .5 0 0 .0 0 0  euro ;

> il 9  m a rz o  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decre to  di seq u es tro 100 nei confronti di un 
imprenditore palermitano, ritenuto contiguo a cosa  nostra. Il valore dei beni s e ­
questrati ammonta a circa 6 0 0 .0 0 0  eu ro ;

94 Provvedimento nr. nr. 397/11 R.G. e nr. 299/09 R.S.S.
95 Provvedimento nr. 166/11 e nr. 167/11 R.S.S.
96 Provvedimento nr. 221 /10- nr. 41/12.
97 Provvedimento nr. 3/2012 R.M.P.
98 Provvedimento nr. 252/10 R.S.S., scaturito nell’ambito del procedimento nr.143/08 R.G.S.S. - 71/09 R.S.S. emesso dal Tribu­

nale di Catania.
99 Provvedimento nr. 220/10 R.S.S.. scaturito dal procedimento penale nr. 73/09.
100 Provvedimento nr. 202/10 R.M.P.
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> il 1 4  m arzo  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u i to  un d e c re to  di s e q u e s t r o , ,0' e m e s s o  dal Tri­
bunale  di Palerm o e  relativo a  terreni, immobili, a u to v e t tu re ,  rapporti bancari e 
s o c ie tà  di capitali, nei confronti di q u a t t ro  so g g e t t i  originari di Palermo, ritenuti 
sodali e / o  contigui a cosa nostra. Il valore  com pless ivo  dei beni am m o n ta  a circa
2 .5 0 0 .0 0 0  euro;

> il 15  m arzo  2 0 1 2 ,  è  s ta to  e se g u i to  un d e c re to  di c o n f isc a '“  nei confronti di d u e  
fratelli, soci di una coopera tiva  ch e  g e s t i s c e  un ca n tie re  nautico, ritenuti a p p a r ­
ten en t i  alla famiglia mafiosa ACQUASANTA-ARENELLA di Palerm o. Il p rovve­
dim ento , e m e s s o  dalla C o r te  di Appello di Palermo, conferm a la misura ablativa, 
d isp o s ta  dal Tribunale di Pa lerm o nel 2008 , ch e  riguardava beni p er  un valore 
com pless ivo  di 2 5 .0 0 0 .0 0 0  di euro;

> il 2 9  m arzo  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e s e g u i to  un d e c re to  di s e q u e s t r o '03, e m e s s o  dal Tribu­
nale  di A grigento  a carico di un so g g e t to  nativo di C am pobello  di Licata (AG). Il 
d e c re to  in a rg o m e n to  è  s t a to  e m e s s o  ad  in tegrazione di un altro già e m e s s o  in 
d a ta  25 o t to b re  2011 in a n a lo g o  p roced im en to  di prevenzione, ch e  aveva in te re s ­
s a to  beni p e r  un valore ca lco la to  in complessivi 2 .0 0 0 .0 0 0  euro  circa. Il nuovo 
p rovved im ento  e m e s s o  a seg u ito  di ulteriori a c ce r ta m en t i  e sp le ta ti  dalla D.I.A., 
co lp isce  un te r ren o  coltivato a v igneto , del valore di 1 0 0 .0 0 0  euro;

> il 5  ap rile  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to  di s e q u e s t r o '04 e m e s s o  dal Tri­
bunale  di Agrigento, nei confronti di d u e  fratelli, originari di Racalm uto  (AG), 
com m ercian ti  di olio a l im entare , già a r re s ta t i  nel 2007 neH'ambito dell’o p e raz io ­
n e  antimafia "Domino 2" della D.D.A. di Palerm o ed  en tram bi condanna ti  alla 
p en a  dell’e rgas to lo ,  nel 2009 , dalla C o r te  d ’A ss ise  di Agrigento , p e r  un omicidio, 
av v en u to  ad A ragona (AG) nel 1992 . Il p rovvedim ento  ha r iguardato  numerosi 
immobili, il cui valore è  s ta to  s t im a to  in complessivi 1 .0 0 0 .0 0 0  di euro;

> il 17  ap rile  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e s e g u i to  un d e c re to  di s e q u e s t r o '05 e m e s s o  dal Tri­
bunale  di C a l tan is se t ta  nei confronti di un noto imprenditore, originario di Gela, 
r i tenu to  in s tre t t i  rapporti fiduciari con e sp o n e n ti  di c o s a  nostra e  della stidda 
gelesi .  Nel c o n te s to  degli a c c e r ta m e n t i  propedeutic i  all’em iss io n e  del provvedi­
m en to  ablativo  de quo, è  s t a t a  individuata una p rocedura  fraudolen ta  m e s s a  in 
a t t o  dal p roposto , finalizzata so s tan z ia lm en te  a sv u o ta re  il patrimonio dell’im pre­
sa  mafiosa t ram ite  l’e f fe t tu az io n e  del c o n t ra t to  di c e s s io n e  di p a r te  o dell 'in tero 
ram o d 'az ienda  ad  altra  im presa  risulta ta  co m p iacen te .
Lo s t ru m en to  co n tra t tu a le  così a d o t ta to  non modifica gli a s s e t t i  dell’im presa ce -  
d e n t e 'K ma ne inficia di fa t to  la c o n s is ten za  patrimoniale, co n se n te n d o ,  per tan to ,  
la mirata d is trazione di quei beni aziendali ritenuti, dal sodalizio, po tenzia lm en te  
a rischio di provvedimenti preventivi ablativi. Il p rovvedim ento , sca tu r ito  d a  una

101 Provvedimento nr. 263/2011 R.M.R
102 Provvedimento nr. 159/08 R.M.P. - nr. 34/2012.
103 Provvedimento rr. 26/11 R.M.P.
104 Provvedimento nr. 73/09 R.M.P. e  nr. 72 /0 9  R.M.R. Fa seguito ac analoghi decreti che. I 23/2 /10 , il 14/4 /10. l‘8 /0 6 /2 0 1 0 e  ii 

28/02/2011. avevano porlato al sequestro di ben  nel territorio nazionale e spagnoloa carico dei germani, per un valore di oltre 
55.000.000 di Euro.

105 Provvedimento nr. 22/2012 R.M.P. nr. 9 /2012  P.D.
106 Non trattandosi di cessione d. quote o azioni de capitale, spesso sfugge al rigoroso nscont no investigativo.
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p ro p o s ta  p e r  l’applicazione della misura di p revenzione patrim oniale del D ire ttore  
della D.I.A. ha co n sen ti to  il s e q u e s t ro  di im prese, q u o te  socie tarie ,  rapporti b an ­
cari, beni immobili e  mobili, p e r  un valore di 2 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ;

> il 2 6  a p r i le  2 0 1 2, è  s t a to  e se g u i to  un d ec re to  di s e q u e s t r o 107 e m e s s o  dal Tribu­
nale di A grigen to  a carico di un im prenditore nativo di C anica tt ì  (AG) e  res iden te  
in C am pobello  di Licata (AG), coinvolto in attività econom iche  di f a t to  controllate  
da  un e lem e n to  di sp icco  di cosa nostra. Il p rovvedim ento  colpisce beni p er  un 
valore ca lco la to  in complessivi 2 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ;

> il 27  a p r i le  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e s e g u i to  un d ec re to  di s e q u e s t r o 106 e m e s s o  dal Tri­
bunale  di A grigen to  a carico  di un so g g e t to ,  d e ten u to ,  originario di Palermo. Il 
p rovvedim ento  co lp isce  beni, p e r  un valore ca lco la to  in complessivi 3 .5 0 0 .0 0 0  
e u r o  circa;

> il 3 0  a p r i le  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u i to  un d ec re to  di confisca '09, del patrimonio im­
mobiliare e  mobiliare soc ie ta r io  riconducibile a  d u e  imprenditori di Petrosino  (TP), 
noti com m ercianti nel s e t to r e  ortofrutticolo  della provincia di Trapani, già indagati 
per asso c iaz io n e  di tipo mafioso. Il valore dei beni riconducibili ai su d d e tt i  f ra te l­
li am m o n ta  c o m p le ss iv am en te  a 7 .0 0 0 .0 0 0  di e u ro .  Il c i ta to  provvedim ento  di 
confisca impernia il giudizio di pericolosità socia le  nei riguardi dei proposti sulle 
risu ltanze dell’o p eraz io n e  “Sud Pontino", in es i to  alla quale  gli s te s s i  prevenuti, 
nel genna io  del 2012, so n o  già s ta t i  condannati  a t re  anni di reclusione, p e r  illecita 
concorrenza  con minaccia o  violenza, in concorso , ag g ra v a ta  po iché co m m essa  
avvalendosi delle condizioni p rev is te  dall’art.  4 1 6 -bis c.p.. I germ ani in questione, 
nella v e s t e  di referenti del sodalizio mafioso fa c e n te  capo  alle famiglie RUNA e 
PROVENZANO, p e r  q u an to  a t t i e n e  al t ra sp o r to  di prodotti ortofrutticoli, ed in 
co ncorso  con altri so gge tt i ,  alcuni dei quali a p p a r ten en t i  al clan dei casalesi, im­
ponevano, sia nei m ercati  di C a ta n ia  e  G ela e  della Sicilia O cciden ta le ,  ch e  nei 
m ercati  di Fondi, A versa  e  Giugliano, le d it te  cui aff idare  il t r a s p o r to  su  gom m a 
dei prodotti ortofrutticoli sulle t r a t t e  dalla Sicilia occ iden ta le  ve rso  la C am pania ,  
il Lazio e  altre  zo n e  del terr itorio  nazionale;

> il 3 0  a p r i le  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e s e g u i to  il d ec re to  di s e q u e s t r o 110 dei beni riconducibili 
a  un im prenditore edile di C a s te lv e t ra n o  (TP), am m ontanti ,  co m p less iv am en te  a 
circa 7 0 0 .0 0 0  e u ro .  Il s u d d e t to  provvedim ento  è  s t a to  e m e s s o  dal Tribunale di 
A grigento , in q u a n to  nei confronti del p roposto , ritenuto  organico  alla famiglia 
m afiosa di C a s t e l v e t r a n o  (T P), su s s is to n o  concreti indizi di re a to  p e r  a s s o c ia ­
zione di tipo m afioso, e s to r s io n e  ed altro;

> il 3  m a g g io  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u i to  un d e c re to  di con f isca111, e m e s s o  dal Tribuna­
le di Palerm o e  relativo a una dit ta  individuale, nei confronti di un s o g g e t to  origi­

107 Provvedimento nr. 28/12 R.M.P.
108 Provvedimento nr. 11/12 R.M.P.
109 Provvedimento nr. 48/2010 e nr. 1/2011 R.M.P.
110 Provvedimento nr. 10/2012 R.M.P.
111 Provvedimento nr. 327/08 R.M.P.
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nario di Palermo. Il valore complessivo dei beni am m onta a circa 5 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 4  m a g g io  2 0 1 2 ,  sono stati eseguiti due  decreti di sequestro  em essi dal Tribu­
nale di M essina112, per un am m ontare  complessivo di circa 3 0 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ,  
che  hanno riguardato beni mobili e immobili, conti correnti e società riconducibili 
a  due  fratelli imprenditori operanti nella fascia tirrenica, collegati al clan di Mi­
stre tta ;

> il 7 m a g g io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decreto  di confisca '13 em esso  dal Tribu­
nale di Catania nei confronti di un soggetto  originario di Castel di Judica (CT), 
affiliato a cosa  nostra  ca tanese ,  già tra tto  in arres to  il 7 luglio 2005, neH’ambito 
dell’operazione "Dionisio". I beni sottoposti a seques tro  riguardano un’impresa 
individuale, quote  societarie, immobili, beni mobili registrati, conti correnti e  d e ­
positi bancari per un amm ontare di 3 0 .1 3 0 .0 0 0  e u ro ;

> il 2 2  m a g g io  2 0 1 2 ,  il Tribunale di Palermo ha e m e sso  il dec re to114 recante  la 
confisca definitiva di beni riferibili al vice capo della famiglia mafiosa di ALTO- 
FONTE, considerato e lem ento di elevato spesso re  criminale. Il provvedimento 
scaturisce da com plesse  indagini e sp le ta te  dalla D.I.A. nei confronti della citata 
famiglia mafiosa, che  avevano portato al seques tro  di beni per un am m ontare  di 
circa 3 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ;

> il 31 m a g g io  2 0 1 2  e  il 1° g iu g n o  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decre to  di s e q u e ­
s tro 115 em esso  dal Tribunale di Catania, nei confronti di alcuni soggetti originari 
di Catania, tutti legati al clan SANTAPAOLA. Il valore commerciale dei beni s o t ­
toposti a sequestro  ammonta a 1 .5 0 0 .0 0 0  euro ;

> il 4  g iu g n o  2 0 1 2, è  s ta to  eseguito  un decreto  di confisca116 em esso  dal Tribunale 
di Agrigento nei confronti di un soggetto  originario di Santa  Margherita (AG), 
personaggio di spicco della mafia Belicina, già de tenu to  a seguito dell’operazio­
ne "Scacco  M a tto ”. Il valore complessivo dei beni mobili ed immobili confiscati 
ammonta a circa 9 0 0 .0 0 0  eu ro .

Il quadro riassuntivo dei provvedimenti ablativi eseguiti dalla D.I.A. testimonia, a n ­
che per il sem estre  in riferimento, quale ruolo di priorità strategica rivesta per la 
D.I.A. l 'aggressione ai patrimoni mafiosi, perseguita a ttraverso  indagini patrimoniali 
e sequestri, sviluppo delle operazioni finanziarie sospe t te  e  monitoraggi degli appalti 
pubblici. Le intense attività preventive svolte su questo  fronte sono protese all’obiet­
tivo generale di rafforzare il contrasto delle infiltrazioni di cosa nostra nelle attività 
economiche, in un periodo, quale quello attuale, caratterizzato da una crisi che rende 
ancora più critici i fattori di vulnerabilità.

112 Provvedimento rr. 7 2 /1 1 R.M.P.- 2 /12  e  nr. 7 3 /1 1 R.M.P • nr. 3/12.
113  Provvedimento nr. 96 /1 0  R.S.S.
114 Provvedimento nr. 60 /03  R.M.P.
115 Provvedimento nr.40 /12  R.G.S.S.
116 Provvedimento nr. 4 6 /1 0  R.M.P.
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